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Echi e commenti alla conclusione dei colloqui di Gerusalemme 

,t 

Plaudono all'iniziativa di Sadat 
1 ministri degli esteri dei «nove» 

Il documento comunitario sottolinea il diritto palestinese a una « patria » e auspica la ripresa del
la conferenza di Ginevra - La valutazione della stampa francese: « Ora la palla torna a Israele » 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dopo essersi 
concessi quattro giorni di ri
flessione, i nove ministri de
gli Esteri della CEE hanno 
approvato ieri un comunicato 
di plauso al viaggio ormai 
concluso di Sadat in Israele. 
La presa di posizione, che era 
stata proposta fin da venerdì 
scorso dietro insistenze ame
ricane, era stata bloccata dal 
governo francese che, come 
ha precisato lunedi Barre a 
Parigi, la giudicava « prema
tura >. Oggi che la missione 
è terminata, e che un inter
vento europeo non può più 
incidere sui delicatissimi 
meccanismi che reggono i 
•rapporti tra Stati arabi e 
Israele, la resistenza france
se è venuta meno. 

E' stato lo stesso ministro 
degli Esteri, Guiringaud a 
presentare al Consiglio CEE 
un progetto di documento che 
poi si è fuso con quello ana
logo proposto dal tedesco 
Genscher. e I nove ministri 
degli Esteri — dice il comu
nicato — convinti che la dif
fidenza costituisca uno dei 
principali ostacoli ad un re
golamento pacifico del con
flitto arabo-israeliano, condi
vidono la speranza suscitata 
dall'iniziativa coraggiosa del 
Presidente Sadat e dal suo 
storico incontro con i dirigen
ti israeliani >. Dopo avere e-
spresso l'auspicio che l'inizia
tiva . e apra ' la strada a un 
negoziato globale che conduca 
a un regolamento di insieme 
giusto e durevole, che tenga 
conto dei diritti e delle preoc
cupazioni di tutte le parti in
teressate ». i nove esprimono 
l'urgenza che «una vera pa
ce si stabilisca infine per tut
ti i popoli della regione, com
preso il popolo palestinese >. 
e si richiamano alla dichia
razione del Consiglio europeo 
del 29 giugno scorso, dove 
appariva per la prima volta 
da parte comunitaria il rico
noscimento del diritto ad 
una « patria palestinese ». Il 
comunicato conclude con la 
speranza che la Conferenza 
di Ginevra possa riunirsi in 
un prossimo avvenire. 

Un'altra posizione politica 
comune è stata assunta dai 
nove su! Sudafrica, alla vigi
lia delle elezioni del 30 no
vembre. I ministri si sono 
« rallegrati » per il voto dell' 
ONU sull'embargo delle forni
ture di armi al regime razzi
sta di Pretoria, e si sono im
pegnati a far pressioni per
ché tutti i paesi aderenti all' 
OCSE adottino il «codice di 
condotta » per le rispettive a-
ziende nazionali che hanno se
de in Sudafrica. Tale «codi
ce » che è stato elaborato 
dai nove e accettato dall'OC-
SE nel suo complesso, consi
ste in una raccomandazione 
alle aziende perché mettano 
fine ad ogni pratica discrimi
natoria (in materia soprat
tutto di salari e di libertà di 
organizzazione) verso i la
voratori neri. A parte la na
turale riluttanza deile impre
se a rinunciare allo sfrutta
mento inumano dei lavorato
ri indigeni, in alcuni grandi 
paesi industrializzati, Giappo
ne e Stati Uniti in particola
re. gli stessi governi esitano 
a prendere posizione in favo
re del «codice». E' verso 
questi governi dunque che in 
sede OCSE dovrebbe eserci
tarsi l'insistenza europea per 
una più coerente condotta nei 
confronti dei regimi che pra
ticano l'apartheid. 

I nove hanno inoltre sta
bilito l'ordine del giorno del 
Consiglio europeo che si riu
nirà a Bruxelles il 5 e 6 
dicembre. Al primo punto fi
gureranno la situazione eco
nomica (disoccupazione, cre
scita. inflazione) e gli orien
tamenti per l'Unione econo
mica e monetaria. Tra gli al
tri grandi temi all'attenzione 
dei capi di Stato e di gover
no. vi saranno le elezioni eu
ropee, la politica mediterra
nea. e forse quella regionale. 

Vera Vegetti 
• • • 

PARIGI - «La palla nel 
campo israeliano»: questo ti
tolo d'apertura di prima pa
gina dei Figaro riassume in 
certo qual modo l'insieme dei 
commenti della stampa fran
cese sulle nuove prospettive 
di pace aperte nel vicino o-
riente dalla visita in Israele 
del presidente egiziano Sadat. 
Al gesto di Sadat non può non 
far seguito, ritengono i com
mentatori. un gesto equivalen
te di Begin. 

Mentre Le Quotidioti de Pa
ris avverte che nulla vieta 

. di ritenere che l'accordo fra 
Sadat e Begin sia « più pro
fondo e dettagliato » di quan
to i due uomini hanno lascia
to intendere nella loro confe
renza - stampa Frutice Soir 
parla dì «pace ineluttabile». 

II socialista Le Matin rileva 
che « l'ostacolo psicologico » 
è stato sormontato, che con 
la sua visita Sadat ha prò 
vato che l'odio e i pregiudizi 
accumulati in un quarto di 
secolo « possono scomparire 
da un giorno all'altro, almeno 
Sì seno al popolo israeliano». 

A1TONU 
dure accuse 
siriane al 
presidente 
egiziano 

NEW YORK - L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha iniziato ieri l'atteso dibat
tito sulla questione mediorien
tale. Il dibattito era in agen
da già da tempo, ma nei gior
ni scorsi il rappresentante 
israeliano — dopo l'annuncio 
della visita di Sadat a Geru
salemme — ne aveva chiesto 
l'aggiornamento a causa di 
« importanti avvenimenti in 

gestazione nel Medio Oriente ». 
Il primo oratore iscritto a 

parlare era il rappresentante 
della Repubblica Araba di 
Siria, Mowafrak Allaf, il qua
le ha duramente attaccato 
l'iniziativa del presidente Sa
dat. Alle sue parole, l'amba
sciatore egiziano Meguid ha 
abbandonato l'aula in segno 
di protesta dichiarando ai 
giornalisti: «Inutile ascolta
re tutti quegli insulti: il 
viaggio del presidente Sadat 
è stato apprezzato dal mon
do intero ». 

Il siriano Allaf ha detto. 
parlando del viaggio di Sa
dat, che « in conseguenza di 
questa impresa tragicomica il 
Medio Oriente è diventato il 
teatro dell'assurdo.... Sia
mo talmente confusi nel non 
saper più distinguere l'amico 
dal nemico che non sappiamo 
se piangere o ridere, provare 
vergogna o pena. Si tratta di 
una pugnalata alla schiena 
degli altri arabi... Che que
sta visita sia avvenuta a Ge
rusalemme, città sacra tanto 
per i cristiani che per i mu
sulmani, rende questa umilia
zione ancora più cocente». 

«Tutto il mondo — ha pro
seguito Allaf — si stropiccia 
sbigottito gli occhi e traseco-
la.Siamo svegli o stiamo so
gnando? Ecco il presidente 
del più grande degli Stati 
arabi del confronto che si in
china davanti allo stendardo 
che ancora sventola come 
simbolo della repressione e 
della occupazione dal Sinai 
al Golan e al Canale di Suez. 
Ecco un capo di Stato arabo 
che si china a baciare sulle 
guance ìa razzista Golda 
Meir, il criminale di guerra 
Moshe Dayan e il capo del 
terrorismo Begin». 

Dopo il siriano, ha parlato 
il rappresentante giordano 
Hashem Nuseibem, che ha au
spicato nuove iniziative di pa
ce ma ha messo in guardia 
dal nutrirec false speranze ». 
L'ambasciatore egiziano era 
rientrato in sala. 

Il precedenza, il segretario 
dell'ONU Waldheim. commen
tando la visita di Sadat in 
Israele l'aveva definita « ov
viamente un fatto storico », 
rilevando però che « il suo 
pieno significato potrà esse
re valutato solo alla luce de
gli sviluppi successivi ». 

IL CAIRO — Sadat riceve il presidente sudanese Nimeiry all'aaroporto della capitale eglilena. 
Nlmetry è II primo capo di stato arabo a Incontrare Sadat dopo II vertice di Gerusalemme 

Mosca mette l'accento 
sul problema palestinese 
La « Pravda » critica il fatto che il presidente egiziano 
nel suo discorso non abbia mai fatto menzione dell'OLP 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Dopo i giudizi ne
gativi espressi sulla stampa. 
alla radio e alia TV sul viag
gio di Sadat in Israele, il 
Cremlino si interroga sugli 
ulteriori sviluppi del « dialo
go » tra il presidente egiziano 
e il primo ministro israeliano 
Begin. Vi è. qui a Mosca, u-
na « forte preoccupazione » 
per tutto quanto si è regi
strato in questi ultimi giorni 
e. soprattutto, per ciò che si 
potrà sviluppare ora che il 
Cairo e Tel Aviv hanno deci
so di proseguire i contatti ed 
avviare quindi una fase — 
completamente nuova — che 
inaugura, in pratica, un rap
porto bilaterale. I sovietici — 
viene detto da fonti ufficiali 
che si riferiscono alla com
plessità di tutta la vicenda — 
si sono sempre battuti per 
una soluzione pacifica della 
questione mediorientale e 
non si sono « mai onoosti > 
alle misure atte ad allentare 
la tensione e a favorire « in 
varie forme» la definizione 
del conflitto arabo-israeliano. 
Ma la « mossa » di Sadat — 
questo il senso centrale della 
critica che parte da Mosca — 
non può essere accolta come 
una « azione » che tende ver
so una «soluzione pacifica. 
generale, dell'annosa vicenda 
mediorientale ». 

L'esponente egiziano — si 

afferma negli ambienti politi
ci dell'URSS — sta condu
cendo da anni una attiva 
campagna contro il mondo 
socialista e, in particolare, 
contro l'Unione Sovietica, al
lo • scopo di favorire, inter
namente. le forze nazionaliste 
e di creare, contemporanea
mente, le condizioni per 
l'ingresso nella RAE di capi
tali stranieri, americ-ni e te
deschi in primo luogo. Ed è 
proprio seguendo questa 
strada delle « porte aperte » 
— si prosegue — che Sadat 
ha deciso di ostacolare il 
processo di unità del mondo 
arabo inserendo « forti motivi 
di disturbo », sollecitando 
anche « spinte nazionalisti
che ». 

Altro elemento che preoc
cupa Mosca è quello relativo 
alla posizione egiziana nei 
confronti del movimento di 
liberazione palestinese. Su 
questo punto si insiste con 
forza. La « Pravda ». riferen
do con tono estremamente 
polemico sull'incontro Sa-
dat-Begin - non . manca di 
far rilevare che il presidente 
egiziano si è astenuto, nel 
suo discorso, dal fare riferi
mento all'OLP e di ribadire. 
come avveniva nel passato. 
che l'organizzazione della re
sistenza palestinese è « la so
la. legittima, organizzazione 
che rappresenta e tutela gli 
interessi del popolo arabo 

della Palestina » e che deve 
quindi « partecipare a pieno 
diritto alla conferenza di Gi
nevra ». 

In tale contesto i sovietici 
sottolineano anche che du
rante il viaggio di Sadat mol
ti arabi, in Israele, hanno 
espresso apertamente il loro 
dissenso nei confronti del 
presidente egiziano. « Tass ». 
radio e giornali riferiscono 
cosi delle manifestazioni di 
ostilità che si sono svolte a 
Gerusalemme nei pressi della 
moschea Al Aksa. luogo santo 
dei musulmani. Molte perso
ne — riferisce la « Tass », 
accentuando questo aspetto 
— hanno gridato a Sadat: 
«traditore! la Palestina ap
partiene agli arabi! ». 

Infine si insiste anche sulla 
« unilateralità » della decisio
ne di Sadat. Si fa notare che 
gran parte dei paesi arabi e 
degli esponenti di maggior ri
lievo si sono pronunciati 
contro il < viaggio e contro 
ogni intesa separata. Nessuno 
— dicono gli osservatori so
vietici — ha abilitato Sadat a 
parlare a nome della « nazio
ne araba »: « la soluzione del 
conflitto mediorientale sta 
nella conferenza di Ginevra 
che deve vedere la partecipa
zione a pieno diritto dei 
rappresentanti dell'OLP ». 

c. b. 

Sulle ripercussioni del viaggio di Sadat in Israele 

Consultazioni fra i dirigenti arabi 
Nimeiry al Cairo in appoggio a Sadat, Arafat • il primo ministro giordano a Dama
sco - Una dichiarazione del leader palestinese: « Continueremo la nostra lotta » 

BEIRUT — Il mondo arabo 
si interroga sulle conseguen
ze e gli sviluppi del viaggio 
di Sadat in Israele, i capi di 
Stato e di governo si consul
tano. Il presidente sudanese 
Nimeiry è al Cairo, a dare il 
suo appoggio a Sadat: il 
primo ministro giordano è a 
Damasco, dove sì è recato — 
autonomamente — anche il 
leader palestinese Arafat: re 
Hassan del Marocco ha ri 
sposto ad una lettera di 
Gheddafi che gli chiedeva di 
condannare l'iniziativa del 
leader egiziano. 

Cominciamo dal Cairo. Gia-
far Nimeiry è arrivato ieri 
mattina, accolto all'aeroporto 
dal presidente Sadat che si è 
detto « molto commosso » 
della visita, la quale — ha 
aggiunto — «è una conferma 
reale dei legami di affetto e 
di considerazione che ci u-
niscono. Ciò dimostra — ha 
detto Sadat — che siamo di
ventati padroni del nostro 
destino e possiamo esprimere 
le nostre opinioni a chiunque 
e dovunque». Nimeiry gli ha 
prontamente fatto eoo affer
mando che «tutti i Paesi a-
rabi devono essere fieri della 
vittoria riportata dal presi
dente Sadat nel suo viaggio a 

Gerusalemme ». giacché « la 
battaglia per la pace non è 
meno pericolosa di un con
flitto militare ». 

Un poco più cauto di Ni
meiry è stato re Hassan del 
Marocco che. rispondendo ad 
una lettera di Gheddafi che 
gli chiedeva di aderire al 
boicottaggio contro l'Egitto. 
ha scritto che « qualsiasi 
giudizio di riprovazione (sul
la visita di Sadat. ndr) ci 
sembra prematuro ». 

Anche la Giordania, rom 
pendo un riserbo durato 
quattro giorni, ha approvato 
la visita di Sadat a Gerusa 
lemme. Il ministro dell'in 
formazione Adnan Abu Odeh. 
infatti, ha dichiarato che il 
viaggio del presidente egizia
no « ha raggiunto ì suoi ob
biettivi ». nel senso che « ha 
rotto il ghiaccio e rimosso la 
barriera psicologica » (fra a-
rabi ed israeliani) ed ha cosi 
ridato « nuova speranza per 
una riconvocazione della con
ferenza di pace di Ginevra in 
un nuovo contesta». E' inte
ressante rilevare, a questo 
proposito, che secondo noti
zie circolate ieri in Israele e 
provenienti da Amman, an
che re Hussein starebbe se
riamente pensando alla pos

sibilità di recarsi in Israele: 
per prendere una decisione 
— si afferma — egli attende 
di conoscere in dettaglio il 
parere di Sadat e i risultati 
reali (cioè « segreti ») che lui 
ha ottenuto. Della prospettiva 
di Ginevra, peraltro, si è oc
cupato l'altro ieri sera anche 
un funzionario egiziano al 
seguito di Sadat. il quale ha 
dichiarato all'agenzia MEN 
che scopo della visita « era 
di compiere concreti prepa
rativi per la conferenza di 
Ginevra, e questo è stato Tat
to ». Il funzionario non ha 
però voluto spiegare se • 
come sia stato risolto, in 
questo ambito, lo scottante 
problema della rappresentan
za palestinese. 

Come si è detto, il primo 
ministro giordano Mourlar 
Badrane è giunto ieri a Da
masco. per discutere « K» 
conseguenze della visita in 
Israele del presidente Sa 
dat»; è da ritenere — dati 
anche gli stretti rapporti di 
cooperaxione . politica Si
ro giordani — che il parer* 
del presidente Assad e del 
ministro degli esteri Khad-
dam avrà un notevole peso 
nelle decisioni che dovrà 
prendere re Hussein. 

A Damasco, abbiamo riferi
to. si è recato anche Yasser 
Arafat. il quale l'altro ieri 
sera, in una dichiarazione ri
lasciata nella sua qualità di 
presidente dell'esecutivo del
l'OLP e di comandante gene
rale della guerriglia, aveva 
dichiarato che « i dirigenti 
dell'OLP sono decisi a conti
nuare la lotta armata per >a 
realizzazione dei diritti na
zionali del popolo palestine
se. Non ci sarà pace senza 
Palestina — ha detto Ara rat 
— e non c'è Palestina senza 
OLP. Il popolo palestinese 
non mendica la sua esistenza 
e la sua rappresentanza da 
un terrorista come Begin. ma 
si esprime con i sacrifici e le 
lotte delle sue masse e dei 
suoi combattenti. Ricordiamo 
inoltre — ha detto ancora A-
rafat — che noi rispettiamo 
le decisioni dei vertici arabi 
di Rabat e Algeri, specie per 
quel che riguarda la solida
rietà araba e la questione pa
lestinese. Non è possibile la 
pace senza il ritiro completo 
delle truppe israeliane e sen
za la realizzazione dei diritti 
del popolo palestinese, com
presa la creazione di uno 
Stato indipendente». 

Il viaggio in America Latina 

Vance ha concluso 
i colloqui con i 

i argentini 
« Progressi » sulle questioni nucleari, 
scarsi risultati su quelle dei diritti umani 

BUENOS AIRES — Si è 
conclusa ieri la visita in Ar
gentina di Cyrus Vance. pri
ma tappa di un viaggio di tre 
giorni che porterà il segreta
rio di Stato americano anche 
in Brasile ed in Venezuela. 
• Il comunicato congiunto 
diffuso a conclusione dei col
loqui di Vance con le mas
sime autorità militari del 
paese — il ministro degli E 
steri contrammiraglio Mon-
tes. il Capo dello Stato te 
nente generale Videola. il 
comandante della marina 
ammiraglio ' Massera ed il 
comandante dell'aviazione 
generale Agosti — consta di 
diciannove punti, sei dei qua
li dedicati al problema mi 
cleare. tre ai diritti umani. 
dieci ad altre questioni. 

Tema centrale dei colloqui 
del segretario di Stato USA è 
stato quello dell'energia 
nucleare: l'Argentina, a diffe
renza del Brasile, appoggia In 
campagna del presidente Car
ter contro la proliferazione 
nucleare, intende sottoscrive
re il Trattato di Tlatelolro 
(che vieta l'installazione di 
armi nucleari in America La
tina) ed ha ottenuto promes
se di forniture dagli USA per 
il suo piano nazionale di 
sfruttamento dell'energia nu
cleare e per lo sviluppo dei 
recenti accordi di assistenza 
sottoscritti con il Perù. 

Per quanto riguarda la 
questione dei diritti umani, il 
comunicato si limita ad af 
fermare che le due parti ap
poggeranno l'apposita Com
missione dell'Organizzazione 
degli Stati americani: il 
« rispetto dell'integrità della 
persona e delle leggi » viene 
definito «essenziale»: d'altra 
parte, si sottolinea la « ferma 
ripulsa » del « terrorismo ». 

Nessun accenno è contenu
to nel comunicato al fatto 
che alcuni componenti della 
delegazione che accompagna 
Cyrus Vance hanno ricevuto 
esponenti di associazioni per 
la difesa dei diritti umani e 
parenti di argentini imprigio
nati per motivi politici, un 
centinaio dei quali, nel corso 
della permanenza del segre
tario di Stato, avevano anche 
dato vita a due manifestazio
ni: una davanti al ministero 
degli Esteri ed una davanti 
alia Casa Rosada. 

Prima di lasciare Buenos 
Aires, diretto a Rio de Janei
ro, Vance si è dichiarato 
soddisfatto per i « buoni 
progressi » compiuti con i di
rigenti argentini sulle que
stioni nucleari. « Nel campo 
dei diritti umani — ha ag
giunto, con molta maggiore 
cautela — abbiamo avuto un 
ampio scambio di vedute » ed 
«è per noi motivo di com
piacimento constatare che 
l'Argentina ha acconsentito di 
appoggiare la dichiarazione ». 

Nei giorni scorsi aveva 
compiuto una visita di quat
tro giorni in Brasile il presi
dente del Venezuela Carlos 
Andres Perez. Tale visita, la 
prima nella storia delle rela
zioni fra i due paesi, aveva 
avuto soprattutto lo scopo 
« di permettere di superare 
uno stato di incomprensione 
politica e di scarsa conoscen
za reciproca » ed ha portato 
alla firma di una serie di ac
cordi di cooperazione 

• • • 
ROAL\ — I dirigenti del Par
tito peronista montonero ar
gentino hanno tenuto ieri a 
Casalbruciato. alla periferia 
di Roma, di fronte a nume
rosi giornalisti italiani e 
stranieri. una conferenza 
stampa promossa dalla Lega 
intemazionale per i diritti 
dei popoli, il cui presidente. 
Lelio Basso, ha presenziato 
insieme ai compagni sen. 
Vetrario e on. Bottarelli 
(PCI) ed agli on. Avolio e 
Maggi (PSI). Un saluto è sta
to inviato dall'on. de Bona-
lumi. 

Gli esponenti del Partito 
peronista montonero hanno 
ribadito la proposta di un 
patto di pacificazione, per il 
ritorno della democrazia in 
Argentina ed hanno richiesto 
con forza la liberazione dell* 
ex presidente Hector Cam-
pora. 

Nuovo incontro 
tra Le Duan e 
Huo Kuo-feng 

PECHINO — L'agenzia Nuo
va Cina ha annunciato che 
il segretario generale del par
tito comunista vietnamita Le 
Duan ha avuto ieri pomerig
gio a Pechino un nuovo col
loquio con 11 presidente Hua 
Kuo-feng. Le Duan, giunto 
in visita ufficiale in Cina 
domenica, aveva già avuto un 
primo colloquio con il pre
sidente Hua Kuo-feng l'altro 
Ieri. 

L'agenzia di stampa cine
se Indica che alle conversa
zioni tra le delegazioni viet
namita e cinese, svoltesi in 
un'atmosfera «cordiale e a-
michevole *. hanno parteci
pato. da parte cinese, il vice
presidente del partito LI 
HsienNien. Il direttore del 
dipartimento delle relazioni 
Intemazionali del PC cinese 
Ken* Plao e 11 ministro de
gli Esteri Huang Hua, 

Trottato di 
amicizia 

fra Spagna e 
Portogallo 

MADRID — Il primo mini
stro portoghese Mario Soa-
res ha firmato ieri a Madrid 
il nuovo trattato di coopera
zione ed amicizia tra la Spa
gna ed il Portogallo. Con 11 
nuovo trattato viene automa
ticamente a decadere il vec
chio « patto iberico » firmato 
11 17 marzo del 1939 dai due 
dittatori Salazar e Franco e, 
come ha detto Soares alla ce
na offer'agll dal collega spa
gnolo, « mettiamo.sotto chia
ve » una tappa del rapporti 
tra l due paesi per aprirne 
una nuova tra I due popoli. 

Si chiude casi il libro degli 
accordi internazionali iniziato 
sotto la spinta del nazi fa
scismo con l'asse Roma-Ber
lino. con il patto tripartito e 
con il patto d'acciaio: In que
sto quadro andava Infatti in
serito il patto del due ditta
tori iberici la cui prima fi
nalità. in piena guerra civile 
spagnola, era quella di garan
tirsi reciprocamente la re
pressione contro ogni inizia
tiva democratica. 

Parlando a una seduta co
mune della Camera dei de
putati e del Senato spagnoli, 
Mario Soares ha proposto 
un summit fra i nove paesi 
del MEC. 11 Portogallo, la 
Spagna e la Grecia per discu
tere la richiesta di ammissio
ne avanzata dai tre Stati. 
Soares ha detto che una 
eventuale opposizione all'in
gresso di Madrid e Lisbona 
nella Comunità europea se
gnerebbe « la condanna del
l'Europa » ed ha aggiunto che 
1 due paesi iberici sono in 
grado di « conferire nuovo di
namismo e forza a una Eu
ropa unita ». 

L'annuncio dato da radio Luanda 

L'Angola 
ha chiuso tutte 

le frontiere 
Il provvedimento, che non ha avuto motiva
zioni ufficiali, in vigore fino al 15 dicembre 

LUANDA — L'Angola ha 
chiuso le fontlere del paese 
fino al prossimo 15 dicembre. 
Lo ha annunciato la radio 
di Luanda senza però spie
gare le ragioni del provvedi
mento. La decisione di chiu
dere le frontiere viene tut
tavia messa in relazione con 
10 svolgimento del congresso 
del MPLA In programma per 
gli Inizi di dicembre. Sembra 
cioè escluso che si tratti di un 
provvedimento di emergenza 
anche se negli ultimi giorni si 
sono intensificate le voci di 
gravi provocazioni contro la 
Repubblica Popolare di An 
Uola. 

TI giornale mozambicano 
Xotteiac. per esemplo, ha 
scritto nel giorni scorsi che 
« l'Imperialismo Internazio
nale sta preparando delle 
azioni eversive contro la Re
pubblica Popolare di Angola 
per distruggere 11 regime 
progressista in questo paese » 
11 giornale aggiungeva che 
« le potenze occidentali della 
NATO congiuntamente al raz
zisti della Repubblica Suda
fricana utilizzano per l loro 
sporchi fini i raggruppamen
ti fantocci e ti regime dello 
3alre » e concludeva che le 
azioni contro l'Angola « sono 
parte integrante del plano 
della reazione Internazionale 
mirante a sopprimere l mo
vimenti di liberazione nazio 
naie dell'Africa australe ed a 
creare del regimi, nella Na
mibia e nello Zimbabwe, do
cili ai voleri dell'occidente e 
della .Repubblica Sudafrica
na ». ' 

Le stesse affermazioni, ma 
con più particolari, fornisce 
il giornale del Ghana Peo-
ph:i Evening News. Il gior
nale scrive Infatti che si e 
svolto a Klnshasa. capitale 
dello Zaire, un Incontro se
greto tra il presidente 7i»lr» se 
Mobutu e l capi del gruppi se
cessionisti UNITA e FNt.A 
Jonas Savimbi e Holden Ro
berto Durante l'incontro, pre
cisa il giornale. « sono stati 
esaminati plani riguardanti la 
preparazione di una aggres
sione armata contro la Re

pubblica Popolare di Angola. 
E' stato deciso di sferrare il 
colpo principale nelle provin
ce meridionali dell'Angola per 
conquistare 11 più vasto ter
ritorio possibile. Nelle regio
ni occupate Savimbi procla
merebbe una repubblica Indi
pendente per utilizzarla come 
piazzaforte contro l'attuale 
governo dell'Angola ». lì gior
nale precisa poi che Savimbi 
ha ottenuto assicurazioni che 
Il Marocco, la Costa d'Avorio 
e lo Zaire riconosceranno Im
mediatamente il nuovo Stato 
dell'Angola. 

Tutte queste notizie di va
rie fonti hanno ricevuto nel 
lo stesso giorno una confer
ma per bocca di un porta
voce dello stesso Savimbi che 
parlando a Lisbona ha di
chiarato die l'UNITA ha ri 
cominciato a ricevere aunn 
tltatlvi limitati di forniture 
militari da paesi africani vi
cini dopo una stasi di oltre 
un anno. Aerei con munlzm 
ni per armi di piccolo cali
bro. mine anticarro ed esplo
sivi. ha detto, atterrano in 
quattro aeroporti controllati 
dall'UNITA nell'Angola cen
trale e sudorlentale. Il porta
voce di Savimbi si è però 
rifiutato di identiricare 1 for
nitori Ftzli ha p̂ l confermato 
che Savimbi e Holden Rober
to « stanno conferendo » a 
Klnshasa. nello Zaire, per co
ordinare le Iniziative militari 
e politiche. 

DI aggressione all'Angola si 
parla ormai dall'Inizio del
l'anno allorché 11 presidente 
Agostino Neto denunciò, da
vanti al corpo diplomatico e 
alla stampa Internazionale. 1" 
e«=lsten7a di un nlano « Cobra 
77 » che avrebhe dovuto es
sere messo In atto verso la 
fine dell'anno In concomltan 
za con 11 congresso del MPLA. 

Da allora I dirigenti ango
lani honno rinnovato le de
nunce dei Dreparativi a più 
riprese e alcuni mesi fa an
che un giornale Inglese. Il 
Snnrfrtìi Times. annunciò 
di essere In nossesso di pro
ve relative alla preparazione 
del Plano Cobra. 
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Con l'Unita 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

ai problemi 
del Paese 
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tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60 .000 • 6 numeri 

52.000 u 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 • 6 numeri 

27.000 U 5 numeri 22.500 

^>o abbonamenti 

AGLI ABBONATI A 7. 6 e 5 NUMERI 
IN OMAGGIO: « IL PENSIERO DI GRAMSCI 


